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IL DIRIGENTE 

 

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce ai 
Dirigenti l’esclusiva competenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e 
tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente; 

Dato atto che  
- con Decreto Sindacale n. 41 del 15/11/2022 si dispone l’incarico di dirigenza del IV 

Settore "Assetto del Territorio, Arredo Urbano e Agricoltura" all’Arch. Antonio Vendola; 
Considerato che il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 ha 

differito al 15 marzo 2024 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024-
2026 degli enti locali, ai sensi dell'art. 151, comma 1, del T.U.E.L.; 

Richiamato con riferimento alle disposizioni dell’esercizio provvisorio: 
- l’articolo 163 del D.Lgs. 267/2000; 
- il punto 8 del principio contabile All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni che ulteriormente precisa come nel corso dell’esercizio provvisorio: 

• gli enti possono impegnare solo spese correnti e le eventuali spese correlate, 
riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma 
urgenza o altri interventi di somma urgenza (punto 8.5); 

• gli enti possono impegnare mensilmente, per ciascun programma, unitamente alla 
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, spese correnti non 
superiori ad un dodicesimo delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo 
bilancio di previsione deliberato, ridotte delle somme già impegnate negli esercizi 
precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo 
pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla 
legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a carattere 
continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi 
contratti (punto 8.5); 

• la gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di 
competenza della spesa al netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti 
con imputazione all’esercizio provvisorio e dell’importo del fondo pluriennale 
vincolato (punto 8.6); 

• gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono 
soggetti ai limiti dei dodicesimi e comprendono gli impegni cancellati nell’ambito 
delle operazioni di riaccertamento dei residui e reimputati alla competenza 
dell’esercizio in gestione (punto 8.6); 

• nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei 
dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale 
della competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi in cui le spese sono 
esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato (punto 8.7); 

Richiamate: 
- la Deliberazione di G.C. n. 64 del 30/03/2023 con cui è stato approvato il Piano di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - triennio 2023/2025; 
- la Deliberazione di C.C. n. 28 del 30/05/2023 con cui è stato approvato Il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025; 
- la Deliberazione di G.C. n.  227 del 14/09/2023 di approvazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025; 
- la Deliberazione di C.C. n. 40 del 07/07/2023 con cui è stata approvata la Nota di 

Aggiornamento del D.U.P. 2023-2025; 



 

 

- la Deliberazione di C.C. n. 43 del 07/07/2023 con cui è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2023-2025; 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e in particolare l’art. 163 
(“Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”); 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 83 del 24 ottobre 2016; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 
Visti: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni; 

Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente ha 
adempiuto al dispositivo dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e 
di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse; 
 

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale con delibera n.66 del 01/08/2022, tra 
l’altro, al punto 12 ha disposto di incaricare il Dirigente del IV Settore all’esecuzione del 
provvedimento e ad effettuare gli aggiornamenti ISTAT annuali con propria 
Determinazione; 
 
VISTI gli aggiornamenti ISTAT attualizzati a gennaio 2024; 
VISTA la DGR n.1941 del 21/12/2023 di aggiornamento dei limiti di costo per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica; 
 
VISTI: 

D.P.R. n°380/2001 e s.m.i.; 
L.R. 6/1979 e L.R. 1/2007; 
Il T.U.E.L. n°267/2000; 
Lo Statuto Comunale; 
Il Regolamento Comunale di Contabilità; 
 

DETERMINA 
 
1) Di Approvare l’aggiornamento ISTAT per l’anno 2024 delle tabelle allegate alla 

DCC n.66/2022 relative alle tariffe del contributo di costruzione per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria nonché del costo di costruzione in 
aggiornamento delle Tabelle “A”, “B” e “C”, di cui alla citata Deliberazione di 
C.C. 66/2022, che alla presente si allegano sotto le richiamate lettere per farne 
parte integrante; 

2) Di Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per opportuna 
conoscenza; 

3) Di Disporre la pubblicazione delle tabelle nel sito istituzionale nella sezione del 
IV Settore. 

 
 
 
 
 
 

Il Dirigente   

 Antonio Vendola / INFOCERT SPA   
  

Documento amministrativo informatico sottoscritto con 
firma digitale ai sensi dell’art.21 del D.Lgs. n.82 
07/03/2005 “Codice dell'amministrazione digitale”. 
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